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Articolo 105  

Prescrizioni veterinarie 
- introduce la giustificazione in particolare per profilassi e metafilassi in caso di antimicrobici (antibiotici, antivirali, antimicotici, antiprotozoari) 

Articolo 106  

Impiego dei medicinali 

- I medicinali veterinari sono utilizzati conformemente ai termini dellôautorizzazione allôimmissione in commercio 

Articolo 107 

Impiego dei medicinali antimicrobici  

- non sono utilizzati per compensare unôigiene carente o mancanza di cure 

 

- sono utilizzati per profilassi solo su singolo animale o un gruppo ristretto di animali quando il  rischio di infezione è alto e le conseguenze sarebbero 

   gravi mentre per gli antibiotici lôutilizzo è  riservato al singolo animale 

 

- istituisce un elenco di antimicrobici riservati esclusivamente per lôuomo che non possono essere utilizzati neanche in deroga  

 

- possono essere esclusi alcuni antimicrobici allôutilizzo in deroga o utilizzati soltanto a determinate condizioni 

 

Reg 2022/1255 

Reg 2024/1973 



 
 

Dipartimento di Sanità Pubblica  

Programma di Sicurezza Alimentare e Sanità Pubblica Veterinar ia 

U.O. Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecnic he 

ALLEGATO 

Antimicrobici o gruppi di antimicrobici riservati al trattamento di determinate infezioni nellôuomo 

 1) Antibiotici 

a) Carbossipenicilline 

b) Ureidopenicilline 

c) Ceftopibrolo 

d) Ceftarolina 

e) Combinazione di Cefalosporine e inibitori di beta-lattamasi 

f) Cefalosporine siderofore 

g) Carbapenemi 

h) Penemi  

i) Monobattami 

j) Derivati dellôacido fosfonico 

k) Glicopeptidi 

l) Lipopetidi 

m) Ossazolidinoni 

n) Fidaxomicina 

o) Plazomicin 

p) Glicilcicline 

q) Eravaciclina 

r) Omadaciclina 

2) Antivirali  

a) Amantadina 

b) Baloxavir marboxil 

c) Celgosivir 

d) Favipiravir 

e) Galidesivir 

f) Lactimidomycin 

g) Laninamivir 

h) Methisazone/metisazone 

i) Molnupiravir 

j) Nitazoxanide 

k) Oseltamivir 

l) Peramivir 

m) Ribavirina 

n) Rimantadina 

o) Tizoxanide 

p) Triazavirina 

q) Umifenovir 

r) Zanamivir 

 

3) Antiprozoici 

a) Nitazoxanide 
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Articolo 112  
Uso in deroga per NDPA 

 

1. qualora non esistano farmaci veterinari sul territorio 

nazionale per unôindicazione riguardante una specie animale 

NDPA, il  veterinario responsabile può, sotto la sua diretta 

responsabilità personale e, in particolare, al fine di evitare 

sofferenze inaccettabili, trattare in via eccezionale lôanimale 

in questione con il  seguente medicinale: 

 

Åun medicinale veterinario autorizzato ai sensi del presente 

regolamento in Italia o UE per lôimpiego nella stessa specie o 

in unôaltra specie animale per la stessa indicazione o per 

unôaltra indicazione; 

Åun medicinale umano; 

Åun galenico; 

Åad eccezione dei medicinali veterinari immunologici, un 

medicinale veterinario autorizzato in un paese terzo per la 

stessa specie animale e la stessa indicazione. 

Patologia X il gatto?  

In Italia o in UE 
per altra patologia 
ma stessa specie  

In Italia o in UE 
stessa patologia 
ma altra specie 
 

medicinale umano 

galenico 

Paese terzo stessa patologia 
e stessa specie 

In Italia o in UE 
per altra patologia e 

per altra specie 
 

2. Il presente articolo si applica anche quando un medicinale 

veterinario autorizzato non è disponibile nello Stato 

Membro interessato. 

La definizione di «non disponibilità» in Italia è estremamente 

rigida se non per la nota MdS 8307/2011 che concede di intendere 

non disponibilit¨ anche lôassenza della via di somministrazione 

ritenuta idonea di un medicinale veterinario registrato 
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Nota Mds 8307-P-05052011 
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Articolo 113  
Uso in deroga per DPA 

Qualora non esistano medicinali veterinari autorizzati nel territorio 

nazionale  per unôindicazione riguardante una specie DPA, il  veterinario 

responsabile può, sotto la sua diretta responsabilità personale e, in 

particolare, al fine di evitare sofferenze inaccettabili, trattare in via 

eccezionale lôanimale in questione con il  seguente medicinale: 

Åun medicinale veterinario autorizzato ai sensi del presente 

regolamento in Italia o UE per lôimpiego nella stessa specie o in 

unôaltra specie DPA per la stessa indicazione o per unôaltra 

indicazione; 

Åun medicinale per NDPA per la stessa indicazione; 

Åun medicinale umano; 

Åun galenico; 

Åad eccezione dei medicinali veterinari immunologici, un medicinale 

veterinario autorizzato in un paese terzo per la stessa specie animale e 

la stessa indicazione. 

Patologia X nel cavallo DPA?  

In Italia o in UE 
per altra patologia 

ma stessa specie DPA  

In Italia o in UE 
per stessa patologia ma 

per altra specie DPA 

medicinale umano 

galenico 

Paese terzo stessa specie e stessa patologia 

In Italia o in UE 
per altra patologia e 
per altra specie DPA 

 

Reg 37/2010  

classifica delle sostanze farmacologicamente attive e LMR 

Reg 122/2013 

Elenco sostanze essenziali per gli equidi  

LMR 

6 mesi 

Tempo previsto + lungo da AIC per le carni moltiplicato x 1,5; 
28 gg se medicinale per NDPA; 
1 giorno se famiglia tassonomica diversa e tempo zero 0; 

carne 

Tempo previsto + lungo da AIC per il latte moltiplicato x 1,5; 
7 gg se medicinale per NDPA; 
1 giorno se tempo zero 0; 

latte 

Tempo previsto + lungo da AIC per le carni moltiplicato x 1,5; 
10 gg se medicinale per NDPA; uova 

1° condizione è autorizzato 2° condizione tempo di attesa 

medicinale per NDPA stessa indicazione 
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https://fve.org/cms/wp-content/uploads/Cascade_Use_Italian.pdf 
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Reg. 1973/2024  
si applica dal 8 Agosto 2026 



FIP GATTO TRATTAMENTO CON remdesivir e GS-441524 
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Remdesivir    
dal 06-06-2025 GS-441524    

dal 23-10-2025 
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TEST DI SENSIBILITAô 

https://www.ema.europa.eu/en/documents/report/infographic-categorisation-antibiotics-use-animals-prudent-responsible-use_en.pdf 

Art. 29. 

Impiego di medicinali antimicrobici 

Amminoglicosidi, cefalosporine di I e II, macrolidi, pennicillina 

potenziata, amfenicoli, lincosamidi, pleuromutoline, rifaximina 

Penicilline e aminopennicilline, tetracicline, spectinomicina, sulfamidici, 

bacitracina, metronidazolo 
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Art. 29. comma 3 

Impiego di medicinali antimicrobici 
Profilassi 

Å d) gli antibiotici, per cui specifiche 

raccomandazioni scientifiche 

dell'Agenzia europea per i medicinali 

raccomandano una limitazione, non 

sono impiegati per la profilassi;  

Metafilassi 
Å a) l'associazione di più di un antimicrobico 

è consentita per un gruppo ristretto di 

animali sulla base di una diagnosi clinica e 

di laboratorio, che includa la coltura 

batterica e il  test di sensibilità; 

Å c) gli antibiotici, limitati dallôEMA, sono 

impiegati per metafilassi solo in casi 

eccezionali, sulla base di esami 

batteriologici e test di sensibilità, per 

accertarsi che non esistano altri antibiotici 

sufficientemente efficaci o appropriati per 

trattare la malattia diagnosticata, salvo casi 

particolari, adeguatamente motivati e 

documentati dal medico veterinario;  

https://www.ema.europa.eu/it/documents/report/infographic-categorisation-antibiotics-use-animals-prudent-responsible-use_it.pdf 

Terapia 
Å a) l'associazione di più di un antimicrobico 

è consentita soltanto in casi opportunamente 

giustificati e documentati e per la 

somministrazione ad un singolo animale; 

Å b) gli antibiotici, limitati dallôEMA, sono 

impiegati, per quanto possibile, sulla base di 

esami batteriologici e test di sensibilità, per 

accertarsi che non esistano altri antibiotici 

sufficientemente efficaci o appropriati per 

trattare la malattia diagnosticata;  

Test di sensibilità 
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LINEE GUIDA 
 

 
 

Uso dellôantibiotico 
negli animali 
da compagnia 

 
  

Ordine dei Medici Veter inari  
della Provincia di Bologna  

Lb /hw{h 5L w9±L{Lhb9Χ 
Strumento non cogente  

hDDLΧ 
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4. La diagnosi 
Lôesame colturale ¯ sempre utile ma ¯ particolarmente indicato quando:  

- si sospetta unôinfezione cronica 

- il paziente non risponde al trattamento iniziale 

- il paziente è immunodepresso  

 

 

- ¯ necessario monitorare lôinfezione 

- si sospetta unôinfezione da agente multiresistente  

  (MRSA/MRSP/ESBL) 

 
 

LINEE GUIDA 
 

 
 

Uso dellôantibiotico 
negli animali 
da compagnia 

 
  

Ordine dei Medici Veter inari  
della Provincia di Bologna  
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Art  115 Sanzioni imposte dagli Stati membri 

Le sanzioni devono essere effettive, proporzionate e dissuasive 

Art. 107 e 29 
Impiego dei medicinali 

antimicrobici 
Salvo che il fatto costituisca reato, 

chiunque non osserva gli obblighi di 

cui all'articolo 107, paragrafi 1, 2, 3, 

4 e 5, del regolamento, e di cui agli 

articoli 29, comma 3, e 32, comma 

10, del presente decreto, in materia di 

medicinali veterinari antimicrobici è 

soggetto al pagamento della sanzione 

da euro 5.165 a euro 30.990.  

Art. 112, 113, 114, 115 
Uso in deroga e tempi di 

attesa 
Salvo che il fatto costituisca reato, il 

medico veterinario che non osserva le 

disposizioni di cui agli articoli 112, 

113, 114 e 115 del regolamento, è 

soggetto al pagamento di una 

sanzione amministrativa pecuniaria 

da euro 2.600 a euro 15.500.  

Art. 106 
Impiego dei medicinali 

Salvo che il fatto costituisca reato, 

chiunque utilizza medicinali 

veterinari in modo non conforme 

ai termini dell'autorizzazione 

all'immissione in commercio di 

cui all'articolo 106, paragrafo 1, 

del regolamento, è soggetto al 

pagamento di una sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 

1.550 a euro 9.300.  

Art. 5 e 21 
Farmaci senza AIC e sostanze 

attive  
Salvo che il fatto costituisca reato, 

chiunque, somministra agli animali 

medicinali veterinari non autorizzati ai 

sensi dell'articolo 5, comma 1, del 

presente decreto, è soggetto al 

pagamento della sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 

10.330 a euro 62.000. È soggetto alla 

medesima sanzione chiunque 

somministra agli animali sostanze attive 

in violazione di quanto previsto 

dall'articolo, 21, comma 4, del presente 

decreto. 

Il coordinamento tecnico delle Regioni e PA esprime parere favorevole sul testo di decreto così come ridefinito nel corso della riunione 
tecnica dello scorso 4 settembre 2023. 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пн ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ tǊƻǾƛƴŎŜ !ǳǘƻƴƻƳŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ sono ritenute 
troppo onerose.   
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Art. 31. 

Scorte di medicinali veterinari 

Art. 32. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle 

scorte presso gli stabilimenti in cui si 

allevano e si detengono animali  

 Art. 33. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle 

scorte presso le strutture sanitarie di 

cura degli animali  

Art. 34. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle 

scorte da parte del medico veterinario 

nell'esercizio dell'attivita͔ zooiatrica  

Art. 35. 

Utilizzo dei medicinali negli stabilimenti 

autorizzati ai sensi dell'articolo 20, comma 

2, del decreto legislativo 4 marzo 2014 n. 26  

Art. 36. 

Modalita͔  di conservazione e di utilizzo delle 

rimanenze di medicinali 

Art. 37. 

Cessione dei medicinali veterinari  

NORMATIVA PER SCORTE DI 
MEDICINALI VETERINARI 
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Art. 31. 

Scorte di medicinali veterinari 

1. L'autoritaӡ territorialmente competente, individuata dalle regioni e dalla Province autonome di Trento e di Bolzano, puoӡ 

consentire la detenzione di adeguate scorte di medicinali agli operatori degli stabilimenti presso gli stabilimenti stessi e ai 

medici veterinari nell'ambito dell'esercizio dell'attivitaӡ zooiatrica, a condizione che le scorte siano conservate in modo conforme 

alle condizioni prescritte nell'autorizzazione all'immissione in commercio e custodite in locali resi accessibili alle autoritaӡ 

territorialmente competenti nel corso delle ispezioni e dei controlli di cui all'articolo 123 del regolamento.  

 

2. Le strutture sanitarie dove si curano gli animali, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 5 agosto 2022, 

n. 136, non sono soggette a un'ulteriore valutazione da parte dell'autoritaӡ territorialmente competente ai fini della possibilitaӡ di 

detenere adeguate scorte di medicinali.  

 

3. Il medico veterinario ̄  responsabile della detenzione delle scorte di medicinali e della loro utilizzazione noncheӢ delle 

registrazioni di competenza nel sistema informativo della tracciabilitaӡ.  
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Art. 31. 

Scorte di medicinali veterinari 

1. L'autorità territorialmente competente, individuata dalle regioni e dalla Province autonome di Trento e di Bolzano, puoӡ 

consentire la detenzione di adeguate scorte di medicinali agli operatori degli stabilimenti presso gli stabilimenti stessi e ai 

medici veterinari nell'ambito dell'esercizio dell'attivitaӡ zooiatrica, a condizione che le scorte siano conservate in modo conforme 

alle condizioni prescritte nell'autorizzazione all'immissione in commercio e custodite in locali resi accessibili alle autoritaӡ 

territorialmente competenti nel corso delle ispezioni e dei controlli di cui all'articolo 123 del regolamento.  

 

2. Le strutture sanitarie dove si curano gli animali, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 5 agosto 2022, 

n. 136, non sono soggette a un'ulteriore valutazione da parte dell'autoritaӡ territorialmente competente ai fini della possibilitaӡ di 

detenere adeguate scorte di medicinali.  

 

3. Il medico veterinario ̄  responsabile della detenzione delle scorte di medicinali e della loro utilizzazione noncheӢ delle 

registrazioni di competenza nel sistema informativo della tracciabilitaӡ.  
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Art. 32. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle scorte presso 

gli stabilimenti in cui si allevano e si detengono 

animali  

Canili, gattili, allevamenti equidi NDPA 

ü Modalità richiesta registrazione scorta 
Gli operatori degli stabilimenti dove si allevano o si detengono gli animali ό5t! ƻ bhb 5t!ύ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
territorialmente (AUSL) competente la necessità di detenere scorte di medicinali. La comunicazione individua il 
Medico Veterinario responsabile della scorta che può affidare i compiti di detenzione, utilizzo e registrazione delle 
scorte a uno o più medici veterinari che ne assumono la relativa responsabilità (veterinario/i delegato/i). 

Riguarda DPA e  NON DPA 
Å Uguali Modalità richiesta autorizzazione scorta 
Å Uguali Medicinali che si possono detenere in scorta 
Å Diverse Modalità scarico medicinali 

ü Medicinali che si possono detenere in scorta 
aŜŘƛŎƛƴŀƭƛ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛΣ ƳŜŘƛŎƛƴŀƭƛ ƻƳŜƻǇŀǘƛŎƛΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 10 del presente decreto, alle condizioni e nei limiti di 
cui agli articoli 112, 113 e 114 del regolamento. Non si possono detenere scorte di medicinali veterinari contenenti antimicrobici 
ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ƳŜŘƛŎƛƴŀƭƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀƴƻ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ 

SI 
MEDICINALI VETERINARI 
MEDICINALI OMEOPATICI 
(veterinari e umani art.10) 

NO 
MEDICINALI VETERINARI contenenti 
ANTIBIOTICI CRITICI (AMEG A E B) 
MEDICINALI UMANI 
MEDICINALI STUPEFACENTI 
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Art. 32. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle scorte presso 

gli stabilimenti in cui si allevano e si detengono 

animali  

CONTROLLO GIACENZA E 
AGGIORNAMENTO CON CADENZA 
SEMESTRALE (5 GENNAIO ς 5 LUGLIO) 

ü Modalità scarico medicinali 

DPA 
 
11Φ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŜŘƛŎƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ƛƴ ŀƴƛƳŀƭƛ 
destinati alla produzione di alimenti per il consumo 
umano può avvenire soltanto dietro specifica 
procedura informatica da parte del medico 
veterinario responsabile o del suo 
delegato, nel rispetto degli obblighi di registrazione di 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 108 del regolamento, e secondo le 
modalità previste dal decreto legislativo 16 marzo 
2006, n. 158. 

NON DPA 

 
12. Il medico veterinario responsabile delle scorte negli 
stabilimenti in cui si allevano e si detengono animali non 
destinati alla produzione di alimenti o i suoi delegati 
effettuano, con cadenza semestrale, un controllo della 
giacenza delle scorte e aggiornano, entro il quinto giorno del 
primo mese successivo a ciascun semestre, il sistema 
informativo della tracciabilità, fatte salve le norme specifiche 
sulle registrazioni di medicinali contenenti sostanze 
stupefacenti e psicotrope di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché quanto 
ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ отΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘŜŎǊŜǘƻΦ IDICAZIONE TERAPEUTICA 

REGISTRAZIONE TRATTAMENTO ENTRO 
48 ORE  
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Art. 33. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle scorte presso 

le strutture sanitarie di cura degli animali  

üRichiesta registrazione scorta NON NECESSARIA 
 
 
Il direttore sanitario è responsabile di:  
Ådetenzione della scorta 
Åindividuazione dei medici veterinari a cui ŝ consentito l'accesso alle scorte  
Åaggiornamento dei loro nominativi nel Sistema informativo nazionale degli animali da compagnia. 

59/!59 L[ wL[!{/Lh 59[[Ω!¦¢hwL½½!½Lhb9 
ALLA SCORTA (SCORTA AUTOMATICA PER 
OGNI STRUTTURA SANITARIA DAL 
aha9bL¢h 59[[Ω!t9w¢¦w! 59[[! {¢9{{!ύ 

Il direttore sanitario e i medici veterinari possono, per interventi professionali 
urgenti da eseguire fuori dalle strutture, utilizzare i medicinali prelevati dalla scorta 
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Art. 33. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle scorte presso 

le strutture sanitarie di cura degli animali  

ü Medicinali che si possono detenere in scorta 
 

Å MEDICINALI VETERINARI 
Å MEDICINALI A USO UMANO IN DEROGA  
Å MEDICINALI OMEOPATICI, INCLUSI ART. 10 
Å OSSIGENO E GAS MEDICINALI (anche umani in deroga) 
 

NO ANTIMICROBICI 

ÅMEDICINALI UMANI OSPEDALIERI (art. 92 D.lgs. 219/2006 es. PANTOPRAZOLO EV 
- VINCRISTINA - VINBLASTINA - MIDAZOLAM) 
 
ÅMEDICINALI UMANI VENDIBILI AL PUBBLICO SU PRESCRIZIONE DI CENTRI 

OSPEDALIERI O DI SPECIALISTI (art.93 D.lgs. 219/2006 es. 
ERITROPOIETINA/FILGRASTIM ς MICOFENOLATO ς RIVAROXABAN - SILDENAFIL)  
 
ÅMEDICINALI UMANI A SOLO USO DELLO SPECIALISTA (art. 94 del D.lgs. 219/2006)  
 NO CESSIONE Medicinali umani  

OSP 

RRL 
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Art. 33. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle scorte presso 

le strutture sanitarie di cura degli animali  

CONTROLLO GIACENZA E 
AGGIORNAMENTO CON CADENZA 
SEMESTRALE (5 GENNAIO ς 5 LUGLIO) 
CESSIONE: 7 GIORNI 
REGISTRAZIONE DEGLI SCADUTI/APERTURA 
h[¢w9 L[ t9wLh5h 5L ±![L5L¢!Ω 

ü Modalità scarico medicinali 

DPA 
 
8. Nel caso di impiego di medicinali in animali 
ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ 
medicinali può avvenire soltanto dietro specifica 
indicazione terapeutica informatica da parte del 
medico veterinario, che ne registra il trattamento nel 
rispetto degli obblighi di registrazione di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млу ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ 
modalità previste dal decreto legislativo 16 marzo 
2006, n. 158. 

NON DPA 

 
9. il direttore sanitario effettua, con cadenza semestrale, un 
controllo della giacenza delle scorte e aggiorna, entro il 
quinto giorno del primo mese successivo a ciascun semestre, 
il sistema informativo della tracciabilità, fatte salve 
le norme specifiche sulle registrazioni di medicinali 
contenenti sostanze stupefacenti e psicotrope di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309Σ ƴƻƴŎƘŞ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 37, comma 2, del 
presente decreto. 

INDICAZIONE TERAPEUTICA 
REGISTRAZIONE TRATTAMENTO ENTRO 
48 ORE  
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Art. 34. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle scorte da parte 

del medico veterinario nell'esercizio dell'attivita͔ 

zooiatrica  

 

1. Il medico veterinario nell'esercizio dell'attivitaӡ zooiatrica 

comunica all'autoritaӡ territorialmente competente la esigenza 

di detenere scorte di medicinali.  

 

2. La comunicazione di cui al comma 1 indica l'ubicazione dei 

locali adibiti alla detenzione delle scorte di cui all'articolo 

31, comma 1, del presente decreto, che non puoӡ coincidere 

con una struttura di cura di cui all'articolo 33 del presente 

decreto.  

59/!59 L[ wL[!{/Lh 59[[Ω!¦¢hwL½½!½Lhb9 
ALLA SCORTA (SOLO COMUNICAZIONE!) 

ü Registrazione scorta 
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Art. 34. 

Modalita͔  di tenuta e gestione delle scorte da parte 

del medico veterinario nell'esercizio dell'attivita͔ 

zooiatrica  

ü Medicinali che si possono detenere in scorta 
 

Å MEDICINALI VETERINARI 
Å MEDICINALI A USO UMANO IN DEROGA  
Å MEDICINALI OMEOPATICI, INCLUSI ART. 10  

Å MEDICINALI UMANI VENDIBILI AL PUBBLICO SU PRESCRIZIONE DI CENTRI 
OSPEDALIERI O DI SPECIALISTI (art.93 D.lgs. 219/2006 es. 
ERITROPOIETINA/FILGRASTIM ς MICOFENOLATO ς RIVAROXABAN - SILDENAFIL)  

Å MEDICINALI UMANI A SOLO USO DELLO SPECIALISTA (art. 94 del D.lgs. 
219/2006)  

NO ANTIMICROBICI 

STESSI MEDICINALI IN SCORTA AD ECCEZIONE DI: 
a95L/Lb![L 5L /¦L ![[Ω!w¢Φ 92 DEL Dlg.s 
219/2006 (MEDICINALI OSPEDALIERI) e  
GAS MEDICINALI E OSSIGENO A USO UMANO 

9{/[¦{L±!a9b¢9 L a95L/Lb![L 59[[Ω!w¢Φ 
93 D.Lgs 219/2006 AD ECCEZIONE DEGLI 
ANTIMICROBICI 
POSSONO ESSERE PRESCRITTI MEDIANTE 
RICETTA NON RIPETIBILE (rispetto degli artt. 
112 -113 -114 del Reg. (UE) 6/2019) 

ü Modalità scarico medicinali 
 

Uguale strutture sanitarie  

CONTROLLO GIACENZA E 
AGGIORNAMENTO CON CADENZA 
SEMESTRALE (5 GENNAIO ς 5 LUGLIO) 
CESSIONE: 7 GIORNI 
REGISTRAZIONE DEGLI SCADUTI/APERTURA 
h[¢w9 L[ t9wLh5h 5L ±![L5L¢!Ω 
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1. Il medico veterinario, nell'ambito della propria attivitaӡ, puoӡ consegnare all'allevatore o al proprietario degli animali medicinali 

veterinari della propria scorta, anche da confezioni multiple in frazioni distribuibili singolarmente, ove disponibili sul mercato, 

corredate di foglietto illustrativo o altro supporto elettronico fruibile per ogni singola frazione, allo scopo di avviare la terapia 

prescritta in modo da garantire la tutela immediata del benessere animale.  

 

 

2. Il medico veterinario di cui al comma 1, fatti salvi gli obblighi di registrazione posti a carico dei proprietari e detentori di 

animali destinati alla produzione di alimenti ai sensi dell'articolo 108 del regolamento, registra, entro sette giorni, lo scarico 

delle confezioni o delle frazioni consegnate nel sistema informativo della tracciabilitaӡ, secondo la specifica funzione.  

NO CESSIONE DI:  
MEDICINALI VETERINARI AD USO ESCLUSIVO DEL MEDICO VETERINARIO 
MEDICINALI VETERINARI O A USO UMANO IN DEROGA (ART. 112-113-114 DER. 6/2019) 
MEDICINALI OMEOPATICI 
MEDICINALI UMANI OSPEDALIERI (art. 92 D.lgs. 219/2006) 
MEDICINALI UMANI vendibili al pubblico SU PRESCRIZIONE DI CENTRI OSPEDALIERI O DI SPECIALISTI (art.93 D.lgs. 219/2006) 
MEDICINALI UMANI A SOLO USO DELLO SPECIALISTA (art. 94 del D.lgs. 219/2006)  
MEDICINALI STUPEFACENTI 
CAMPIONI GRATUITI 

Art. 36  

Cessione dei medicinali veterinari  
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Riassumendo¦ 

SCORTE presso gli stabilimenti in cui si allevano e si detengono animali NON DPA 

Medicinali che si possono detenere in scorta Medicinali che NON si possono detenere in scorta 

MEDICINALI VETERINARI 
MEDICINALI OMEOPATICI (veterinari e umani) 

MEDICINALI VETERINARI contenenti ANTIBIOTICI CRITICI 
(AMEG A E B) 
MEDICINALI UMANI 
MEDICINALI STUPEFACENTI 

ah5![L¢!Ω 9 ¢9atL {/!wL/h 

CONTROLLO GIACENZA E AGGIORNAMENTO CON CADENZA SEMESTRALE (5 GENNAIO ς 5 
LUGLIO) 
REGISTRAZIONE SCADUTI/APERTURA h[¢w9 L[ t9wLh5h 5L ±![L5L¢!Ω 
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Medicinali che si possono detenere in scorta Medicinali che NON si possono detenere in scorta 

MEDICINALI VETERINARI 
MEDICINALI OMEOPATICI (veterinari e umani) 
MEDICINALI UMANI IN DEROGA ART.112 REG. 6/2019 
OSSIGENO E GAS MEDICINALI (anche umani) 
MEDICINALI STUPEFACENTI 
MEDICINALI UMANI OSPEDALIERI (art. 92 D.Lgs 219/2006) 
MEDICINALI VENDIBILI AL PUBBLICO SU PRESCRIZIONE DI CENTRI 
OSPEDALIERI O DI SPECIALISTI (art. 93 D.Lgs 219/2006) 
MEDICINALI UTILIZZABILI ESCLUSIVAMENTE DALLO SPECIALISTA (art. 
94 D.Lgs 219/2006) 

ANTIMICROBICI OSPEDALIERI (art. 92 D.Lgs 219/2006) 
ANTIMICROBICI (ART. 93 E 94 D.Lgs 219/2006) 
!b¢LaL/wh.L/L wL{9w±!¢L ![[Ω¦hah όw9DΦ ό¦9ύ 
1255/2022 

ah5![L¢!Ω 9 ¢9atL {/!wL/h 

PERSONALE VETERINARIO ASSOCIATO ALLA STRUTTURA  
CONTROLLO GIACENZA E AGGIORNAMENTO CON CADENZA SEMESTRALE (5 GENNAIO ς 5 
LUGLIO) 
CESSIONE: 7 GIORNI 
REGISTRAZIONE DEGLISCADUTI/APERTURA h[¢w9 L[ t9wLh5h 5L ±![L5L¢!Ω 
USO IN DPA: INDICAZIONE TERAPEUTICA  

SCORTE presso strutture sanitarie di cura degli animali  

Riassumendo¦ 
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Medicinali che si possono detenere in scorta Medicinali che NON si possono detenere in scorta 

MEDICINALI VETERINARI 
MEDICINALI OMEOPATICI 
MEDICINALI UMANI IN DEROGA ART.112 REG. 6/2019 
MEDICINALI STUPEFACENTI 
MEDICINALI VENDIBILI AL PUBBLICO SU PRESCRIZIONE DI CENTRI 
OSPEDALIERI O DI SPECIALISTI (art. 93 D.Lgs 219/2006) 
MEDICINALI UTILIZZABILI ESCLUSIVAMENTE DALLO SPECIALISTA (art. 
94 D.Lgs 219/2006) 

ANTIMICROBICI OSPEDALIERI (art. 92 D.Lgs 219/2006) 
ANTIMICROBICI (ART. 93 E 94 D.Lgs 219/2006) 
!b¢LaL/wh.L/L wL{9w±!¢L ![[Ω¦hah όw9DΦ ό¦9ύ 
1255/2023 
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CONTROLLO GIACENZA E AGGIORNAMENTO CON CADENZA SEMESTRALE (5 GENNAIO ς 5 
LUGLIO) 
CESSIONE: 7 GIORNI 
REGISTRAZIONE DEGLI SCADUTI/APERTURA h[¢w9 L[ t9wLh5h 5L ±![L5L¢!Ω 
USO IN DPA: INDICAZIONE TERAPEUTICA  

SCORTE zooiatriche 

Riassumendo¦ 



 
 

Dipartimento di Sanità Pubblica  

Programma di Sicurezza Alimentare e Sanità Pubblica Veterinar ia 

U.O. Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecnic he 

Art  115 Sanzioni imposte dagli Stati membri 

Le sanzioni devono essere effettive, proporzionate e dissuasive 

c. 30 
Salvo che il fatto costituisca reato, il 
medico veterinario che non osserva 
ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 37 
del presente decreto (cessione dei 
medicinali veterinari), è soggetto al 

pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 

2.600 a euro 15.500. 

c. 31 
Salvo che il fatto costituisca reato, 
chiunque non osserva gli obblighi 

di comunicazione o di 
ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 16 

del presente decreto, è soggetto al 
pagamento di una sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 
2.600 a euro 15.500 

Il coordinamento tecnico delle Regioni e PA esprime parere favorevole sul testo di decreto così come ridefinito nel 
corso della riunione tecnica dello scorso 4 settembre 2023. 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 42 le Regioni e Province Autonome confermano la richiesta di una revisione in quanto 
le sanzioni sono ritenute troppo onerose.   

c. 33 
Salvo che il fatto costituisca reato, gli 
operatori degli stabilimenti e i medici 
ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ zooiatrica che non 

osservano gli obblighi di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 31, comma 1, del presente 
decreto, sono soggetti al pagamento 

di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 1.550 a euro 

9.300. 

c. 35 
Salvo che il fatto costituisca 

reato, il medico veterinario che 
cede ai proprietari o ai 

detentori di animali i medicinali 
a uso umano, di cui agli articoli 
33, comma 6, e 34, comma 5, 

del presente decreto, è 
soggetto al pagamento della 

sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 8.000 a euro 

50.000. 

Art. 42 Sanzioni 
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Il controllo ufficiale presso le strutture 
veterinarie e le scorte zooiatriche 

Precede il controllo ufficiale 
in loco 
 
Permette di dare un 
punteggio per il rischio: 
 
Å BASSO 
Å MEDIO 
Å ALTO 

VERIFICA DA REMOTO 
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Il controllo ufficiale presso le strutture 
veterinarie e le scorte zooiatriche 

Scorte strutture veterinarie 

Scorte zooiatriche 

CONTROLLO IN LOCO 

Cosa controlliamo? 
 
Å Anagrafica 
Å Personale 
Å Indirizzo detenzione scorta corrispondente al 

dichiarato 
Å Medicinali presenti correlati a una REV 
Å Conservazione medicinali secondo AIC 
Å Numero e corrispondenza lotto confezioni 
Å Gestione medicinali scaduti 
Å Gestione stupefacenti 
Å Presenza medicinali a uso umano (rispetto 

uso in deroga) 
Å Assenza di medicinali non autorizzati 
Å Gas medicinali 
Å Aggiornamento delle giacenze 
Å Registrazione campioni gratuiti 


